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Abstract:

Questo lavoro identifica gli studi più significativi che presentano frameworks di 
‘competenze’ da utilizzare per sostenere una trasformazione sostenibile della società, sia 
per i professionisti dell’educazione e della formazione che per i soggetti in formazione, 
indipendentemente dall’ambiente di apprendimento (formale, non formale, informale) e dal 
livello di istruzione (primaria, secondaria, terziaria e degli adulti). La critical review condotta 
evidenzia una prevalenza di studi incentrati sui soggetti in formazione, sull’ambiente di 
apprendimento formale e sull’istruzione terziaria. Inoltre, viene fornita una sintesi dei quadri 
di competenze esistenti, sia per i professionisti dell’educazione e della formazione che 
per i soggetti in formazione, che rappresenta un punto di partenza per una nuova fase di 
validazione e verifica empirica.

Parole chiave: Competenze; Educazione trasformativa intersezionale; Mentalità 
sostenibile; Sfide globali della sostenibilità; Trasformazione sostenibile

1. Competenze transformative per l’attivazione di agenti di cambiamento per la 
sostenibilità

Affrontare le sfide della sostenibilità globale (es. il cambiamento climatico) 
richiede una trasformazione su larga scala delle società. Tali sfide adattive sono 
riconducibili all’assenza di connessione con noi stessi, gli altri e il mondo; ciò 
si traduce in una mentalità condivisa di separatezza che induce ad alienazio-
ne sociale e sfruttamento delle persone e delle risorse naturali (Wamsler et al. 
2021). Il superamento di tutte le situazioni di alienazione richiede di ‘progettare 
la differenza’, integrando le molteplici dimensioni che si intrecciano nella vita 
e nell’esperienza della persona (Bertin 1973), e quindi, di concettualizzare la 
trasformazione della società come un processo che si svolge attraverso tre sfere 
interconnesse (O’Brien e Sygna 2013):

•	 la sfera pratica, in cui si concentra attualmente la maggior parte dell’at-
tenzione e si realizzano le soluzioni tecniche (es. cattura e stoccaggio 
di carbonio);
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•	 la sfera politica, che comprende i sistemi e le strutture sociali ed ecolo-
giche che creano i vincoli o le possibilità per la realizzazione di soluzio-
ni nella sfera pratica;

•	 la sfera personale, che include le credenze, i valori e le visioni del mondo 
individuali e collettive (mentalità) che modellano i modi in cui vengono 
visti i sistemi e le strutture, e influenzano le soluzioni da prioritizzare.

La mentalità e le competenze ad essa associate sono considerate un fattore 
di cambiamento significativo, in quanto permettono di focalizzare l’attenzione 
sulle cause da cui sono emerse le sfide della sostenibilità (Wamsler et al. 2021).

Da un punto di vista etico, è importante sottolineare che agire sulla mentali-
tà non significa cambiare le credenze, i valori e le visioni del mondo delle perso-
ne, trasformando quest’ultime, in oggetti da cambiare, ma significa considerare 
le persone come ‘agenti di cambiamento’. Per fare ciò, è necessario sostenere la 
creazione di ambienti, pratiche e condizioni di apprendimento in grado di ali-
mentare una cultura di crescita interiore, di sostegno reciproco e di impegno, 
che aiuti a riconoscere i modi di essere, pensare e agire, culturalmente interio-
rizzati, lasciare andare le abitudini che sono espressione della mentalità della 
separazione, sviluppare nuovi valori condivisi di interconnessione e compren-
dere il benessere e la sostenibilità come competenze che possiamo coltivare 
(Wamsler et al. 2021).

Queste competenze possono essere sviluppate attraverso azioni educative e 
processi di apprendimento detti ‘trasformativi’ (O’Brien e Sygna 2013), ovvero 
che riconoscono la multicomponenzialità di un’esperienza educativa che neces-
sariamente deve tenere in considerazione aspetti storico-culturali, fantastici e 
concreti, sociali, affettivi e razionali (Del Gobbo 2014). Infine, altri studiosi, in 
campo educativo, hanno precedentemente sottolineato che, adottare una lente 
intersezionale come strumento analitico e organizzativo, può aiutare a garanti-
re che le azioni educative e i processi di apprendimento siano equi, empowering 
e trasformativi (Thomas 2022). Infatti, la lente intersezionale identifica le cause 
dello sfruttamento delle persone emarginate e del pianeta come interconnesse 
e quindi suggerisce di approcciare l’educazione con un’ottica di equità, inclu-
sione e giustizia riparativa, ponendo un’enfasi particolare, ad esempio, su Black, 
Indigenous and People of Color (BIPOC), nonché su altre comunità emarginate 
come le donne, le persone con disabilità, le persone LGBTQI+, le minoranze, i 
rifugiati e gli sfollati.

2. Il concetto di competenza

L’identificazione, lo sviluppo e la valutazione delle competenze trasforma-
tive fanno parte di un ampio dibattito nella letteratura educativa. In essa, si ri-
scontra ancora una grande ambiguità terminologica, associando termini come 
competenza con capacità, skills, abilità, attributi, capabilities, qualifiche, quali-
tà e altri concetti (Wiek, Withycombe e Redman 2011). Questo studio adotta il 
concetto di competenza come definito dall’OECD (2002), ovvero, la capacità, 
sia cognitiva che non, di soddisfare le richieste individuali o sociali e/o di porta-
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re a termine con successo un compito  e alla quale si abbina una concettualizza-
zione di competenze come strutture mentali interne, conoscenze, motivazioni, 
orientamenti di valore, atteggiamenti, emozioni e altre componenti sociali e 
comportamentali che sono osservabili solo nelle azioni intraprese dagli indivi-
dui in situazioni particolari (sia nell’ambiente circostante che in quello socio-
economico e politico più ampio).

Nel dibattito sulle competenze in relazione alla sostenibilità, si è fatto spazio, 
invece, il concetto di key sustainability competencies definite come conoscenze, 
abilità e atteggiamenti che consentono ai soggetti in apprendimento di affronta-
re con successo le sfide della sostenibilità (Wiek, Withycombe e Redman 2011). 
Inoltre, il termine Education for Sustainable Development Competences, di soli-
to, viene utilizzato per definire gli attributi che i professionisti dell’educazione 
e della formazione devono possedere per essere in grado di sostenere lo svilup-
po delle sustainability competencies nei soggetti in formazione (Vare, Lausse-
let e Rieckmann 2022). Infine, le nozioni di green skills e di skills for green jobs 
(Strietska-Ilina et al. 2011) sono ampiamente utilizzate nei documenti politici e 
nella letteratura economica e occupazionale per identificare i bisogni della forza 
lavoro attuale e futura, non solo in termini di competenze tecniche, ma anche 
come abitudini, routine lavorative, comportamenti individuali e modi di vive-
re il luogo di lavoro che seguono criteri e principi di sostenibilità all’interno dei 
processi produttivi (Federighi e Del Gobbo 2021).

Per contribuire a questo dibattito, sono stati valutati, criticati e sintetizzati 
gli studi più significativi nel campo, in modo da far emergere un nuovo quadro 
di competenze e prospettive di ricerca.

3. Metodologia

Seguendo un processo il più possibile trasparente e sistematico, è stata con-
dotta una critical review su articoli individuati da diverse fonti (Eric, Scopus e 
Education Source databases, siti web istituzionali, partecipazione a una confe-
renza e una backward reference search). Su 3.103 risultati, 11 studi sono stati in-
clusi e analizzati, eseguendo statistiche descrittive e un’analisi tematica.

4. Conclusioni

Lo studio ha permesso di identificare i framework di ‘competenze’ più in-
fluenti in relazione alla sostenibilità, rappresentando quindi un punto di partenza 
per definire quali competenze sono necessarie per favorire una trasformazione 
sostenibile della società. Tuttavia, c’è un gap nella ricerca per quanto riguarda  
i quadri di competenze per i professionisti dell’educazione e della formazione, 
l’educazione della prima infanzia, primaria, secondaria e degli adulti e gli am-
bienti di apprendimento non formali e informali.
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